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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 
Lo stato di previsione del Ministero della Sanità' per 

l'anno finanziario 1991, approvato con legge 29 dicembre 1990, n. 406, 
recava le seguenti spese: 

Previsioni 
Parte corrente milioni 1.029.619,0 
Conto capitale " 44.500,0 

milioni 1.074.119,0 

Con il disegno di legge (A.S.2892), concernente "Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 
autonome per Tanno finanziario 1991" sono state apportate variazioni 
alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di 
atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere 
generale o di -particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Pertanto le previsioni di bilancio per l'anno 1991 vengono ad 
assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente milioni 808.365,9 
Conto capitale • " 44.50U,u 

milioni 852.865,9 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno 
finanziario 1992 reca spese per complessivi milioni 1.090.987,7, di cui 
milioni 1.045.487,7 per la parte corrente e milioni 45.500,0 per il 
conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1991, le spese 
considerate nello stato di previsione fanno registrare un aumento 
di milioni 238.121,8 cosi1 risultante: 

per la parte corrente + milioni 237.121,8 
per il conto capitale + " 1.000,0 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) -milioni 700,0 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
- aumento dell'indennità' 

integrativa speciale + milioni 4.497,3 
- adeguamento capitoli per 

stipendi e retribuzioni 
al personale al netto 
delle ritenute previden­
ziali, assistenziali ed 
erariali - " 4.412,3 

- contributi previdenziali ^ 
ed assistenziali + " 6.393,4 

- ritenute erariali + " 140,0 
- oneri relativi al contrat­

to del comparto ricerca per 
l'Istituto superiore di sa­
nità e TISPESL + " 17.338,0 

- adeguamento del fondo per 
il miglioramento dell'ef­
ficienza del TISPESL - " 920,0 
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- indennità' una tantum 
in luogo di pensione + milioni 50,0 

- indennità di rischio - " 18,0 
- contributi a carattere ob­

bligatorio ad enti ed orga­
nismi '+ " 100,0 

- fondo integrativo per gli 
asili nido + " 196.000,0 

+ milioni 219.168,4 
- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 

esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati Integrati mediante preleva­
mento dagli appositi fondi speciali)... + " 21.909,1 

- al trasporto di fondi al Ministero del tesoro per 
la ricostituzione del fondo da ripartire per le 
spese derivanti dalle eccezionali inderogabili 
esigenze di servizio - " 2.209,6 

- al trasporto di fondi al Ministero del tesoro per 
la ricostituzione del Fondo per il miglioramento 
dell'efficienza dei servizi - " 1.046,1 

+ milioni 237.121,8 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 
-all'incidenza di leggi preesistenti o di 

intervenuti provvedimenti legislativi(veg­
gasi allegato di dettaglio) - milioni 4.000,0 

- all'adeguamento delle dotazioni di 
bilancio alle esigenze della gestione + " 5.000,0 

+ milioni 1.000,0 

Va,peraltro, posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 
tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 
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legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
Ministero della sanità1. 

Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 
analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 
capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 1.090.987,7 
vengono raggruppate per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

Gli stanziamenti del Ministero della sanità' si 
distribuiscono nelle sezioni come segue: 
- le spese relative all' "Università1 e ricerca scientifica" 

(milioni 21.437) riguardano il servizio della medicina sociale 
(milioni 1.950), 1 servizi veterinari (milioni 300), il servizio 
della programmazione sanitaria (milioni 4.637 ), il servizio 
centrale per le dipendenze da alcool e sostanze stupefacenti o 
psicotrope (milioni 50), i servici dell'Istituto superiore di 
sanità'(milioni 11.000)e quelli dell'I.S.P.E.S.L.(milioni 3.500); 

- le spese per T "Assistenza pubblica" (milioni 196.000) 
concernono il servizio della medicina sociale e si riferiscono 
esclusivamente ai trasferimenti per la costruzione e gestione 
degli asili nido; 

- le spese per T"Igiene e sanità"', ammontanti complessivamente 
a lire 873.551 milioni, sono riferite a tutti i settori nei 
quali si estrinseca l'attività' del Ministero della sanità'. 

La complessiva spesa corrente di milioni 1.045.487,7 include 
milioni 268.561,9 di spese per il personale in attività' di 
servizio che risultano distinte come segue: 
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Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
Personale civile 4.986 144.711,0 34.539,5 89.311,4 268.561,9 

4.986 144.711,0 34.539,5 89.311,4 268.561,9 

Rispetto al provvedimento di "Assestamento del bilancio di 
previsione dello Stato per Tanno finanziario 1991" in precedenza 
richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 
presentano un incremento di milioni 19.370,0. 

Pertanto, le spese per il personale in attività' di 
servizio del Ministero della sanità1 presentano un incremento del 7,7 
per cento, dovuto principalmente all'aumento dell'indennità' 
Integrativa speciale, all'adeguamento dei capitoli degli stipendi in 
relazione alla situazione di fatto del personale, nonché agli aumenti 
derivanti dall'accordo contrattuale riguardante il personale del 
comparto ricerca. 

Le spese per il personale in quiescenza, ammontanti a 
milioni 240 riguardano esclusivamente le indennità' "una tantum" in 
luogo dì pensione, le Indennità' di licenziamento e similari. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a 
lire 522.587,8 milioni, riguardano soprattutto: 
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- fitto di locali ed oneri accessori (milioni 39.000); 
- spese per l'attuazione di programmi e di interventi mirati per la 

lotta e la prevenzione delle infezioni da HIV e delle sindromi rela­
tive (milioni 100.000); 

- spese per la realizzazione del tirocinio teorico-pratico per la 
formazione specifica in medicina generale (milioni 8.000); 

- spese per il sistema informativo sanitario (milioni 80.000); 
- spese per l'assistenza sanitaria all'estero ed al personale navigante 

(milioni 165.000); 
- spese per il funzionamento e per le manutenzioni dell'Istituto 

superiore di sanita'e dell'I.S.P.E.S.L. (milioni 39.500). 
Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di lire 

253.995 milioni concerne, principalmente, contributi alla 
Croce rossa italiana (milioni 34.430), ad enti ed organismi 
internazionali (16.530) ed il fondo integrativo per gli asili nido 
(milioni 196.000). 

Relativamente alle spese in conto capitale, l'importo di lire 
45.500 milioni concerne spese per la ricerca scientifica (milioni 
14.500) e spese per l'igiene e sanità' (milioni 31.000) ed e'costituito 
da spese per investimenti diretti (milioni 16.500) e da trasferimenti 
(milioni 29.000). 

2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 
La consistenza dei residui passivi presunti del 

Ministero della sanità' al 1° gennaio 1992 e' stata valutata 
in milioni 251.348,8, di cui milioni 177.155,8 per la 
parte corrente e milioni 74.193,0 per il conto capitale. 
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La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1991, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1991. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per Tanno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1991 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1991. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
Ministero della sanità1 in essere al 1° gennaio 1991, quali 
risultano dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1990, si evidenzia una consistente riduzione dei residui 
stessi. 

La consistenza presunta dei resti passivi al T gennaio 1992 del 
Ministero della sanità' viene esposta per categorie 
economiche, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1991 nella 
allegata tabella n. 2. 

3. - Valutazioni di cassa. 
La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 

concorre Insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1992 a 
determinare 11 volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 
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La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 
quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1992 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1991: scostamenti, 
più' o meno sensibili, da queste ipotesi verranno a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1992 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1992 si riassumono, per 
categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 

4. - Bilancio pluriennale 1992-1994. 
A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 

delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1992-1994 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al 
quadro generale riassuntivo del bilancio: 

1992 1993 1994 
(milioni di lire) 

Spese correnti 1.045.487,7 1.123.461,1 1.180.354,5 
Spese in conto capitale 45.500,0 17.437,5 18.378,1 

Totale 1.090.987,7 1.140.898,6 1.198.732,6 
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Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 
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TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1992 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1991 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1991 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1992 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XI - BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

39 

332 

8 

381 

.731 

932 

.120 

.206 

92 

34 

116 

18 

151 

6 

177. 

.807 

18 

606 

712 

1 

13 

156 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

27.361 

85.236 

112.597 

493.713 

17.193 

57.000 

74.193 

251.349 
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RUBR CA 

RUBRICA 

RUBRICA 

RUBRICA 

1 

2 

3 

4 

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

- SERVIZI GENERALI DAL 

- OSPEDALI DAL 

- IGIENE PUBBLICA DAL 

- MEDICINA SOCIALE DAL 

CAP. 

CAP. 

CAP. 

CAP. 

1001 

1532 

2031 

2538 

AL 

AL 

AL 

AL 

CAP 

CAP 

CAP 

CAP 

1296 

1585 

2074 

2600 

RUBRICA 5 - IGIENE DEGLI ALIMENTI E NUTRIZIONE DAL CAP. 3034 AL CAP.3035 

RUBRICA 6 - SERVIZIO FARMACEUTICO DAL CAP. 3531 AL CAP.3538 

RUBRICA 7 - SERVIZI VETERINARI DAL CAP. 4031 AL CAP.4043 

RUBRICA 8 - CONSIGLIO SANITARIO NAZIONALE DAL CAP. 4100 AL CAP.4102 

RUBRICA 9 - SERVIZIO CENTRALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA DAL CAP. 4200 AL CAP.4208 

RUBRICA 10 - UFFICIO PER L'ATTUAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO 

NAZIONALE DAL CAP. 4300 AL CAP.4309 

RUBRICA 13 - SERVIZIO ISPETTIVO CENTRALE DAL CAP. 4361 AL CAP.4362 

RUBRICA 14 - SERVIZIO CENTRALE PER LE DIPENDENZE DA ALCOOL E 

SOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE DAL CAP. 4400 AL CAP.4410 

RUBRICA 21 - ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ' DAL CAP. 4498 AL CAP.4621 

RUBRICA 26 - ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA 

SICUREZZA DEL LAVORO , DAL CAP. 6498 AL CAP.6621 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 2 - OSPEDALI CAP. N. 7001 

RUBRICA 3 - IGIENE PUBBLICA CAP. N. 7010 

RUBRICA 9 - SERVIZIO CENTRALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA CAP. N. 8054 

RUBRICA 21 - ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ' CAP. N. 8221 

RUBRICA 26 - ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA 
SICUREZZA DEL LAVORO CAP. N. 8321 
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Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione 
che il Ministero si propone di svolgere nei settori di competenza. 

PREMESSA 

L'impostazione dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1992 risente, come negli anni precedenti, degli indirizzi di rigore e 
contenimento degli oneri finanziari. 

Si è posta, pertanto, in sede di elaborazione del preventivo ogni 
cura per la revisione degli stanziamenti, la cui consistenza è stata 
mantenuta entro limiti che non possono essere ulteriormente ristretti a 
meno di pregiudicare le attività di impulso, coordinamento e controllo 
riservate alla competenza statale in materia sanitaria. 

Il Ministero della Sanità nella evoluzione del sistema, si caratterizza 
come fattore primario di propulsione e di riferimento per il Servizio 
sanitario nazionale ai fini della tutela della salute pubblica. 

Non a caso risultano intensificate l'azione nel campo della lotta e 
prevenzione delle infezioni da HIV e delle sindromi relative, le iniziative 
contro il dilagante fenomeno della droga, la razionalizzazione ed il 
potenziamento delle attività trasfusionali sul territorio nazionale. 

Né va trascurato che, a seguito della recente emanazione del 
decreto ministeriale 14 febbraio 1991 concernente la determinazione 
delle tariffe e dei diritti spettanti al Ministero della sanità, all'Istituto 
Superiore di Sanità e all'Istituto Superiore per la prevenzione e 
sicurezza del lavoro, per prestazioni rese a richiesta e ad utilità dei 
soggetti interessati viene perseguito, mediante l'incremento delle 
entrate, il potenziamento delle attività di controllo, di programmazione 
e di educazione sanitaria nelle aree interessate. 

Si espongono, di seguito, le modifiche e finalità poste a base dello 
stato di previsione in esame. 

SERVIZI GENERALI 

La funzione precipua dei servizi generali è notoriamente quella di 
fornire il supporto di persone e mezzi necessari allo svolgimento 
dell'attività istituzionale dell'amministrazione. 

In tale contesto assumono rilievo gli aspetti inerenti all'organizza­
zione dei servizi (attivazione, funzionamento e potenziamento delle 
strutture, risorse finanziarie) e all'amministrazione del personale 
(reclutamento, stato giuridico, trattamento economico, qualificazione e 
aggiornamento, mobilità del personale tra uffici centrali e periferici). 

Sono in corso di definizione le procedure per la locazione - nella 
prospettiva finale dell'acquisizione in proprietà al Demanio statale o di 
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altro Ente Pubblico - di un complesso immobiliare che sarà realizzato 
in zona EUR-Magliana da società private. 

L'area interessata è direttamente collegata all'autostrada Roma-
Fiumicino, raggiunta dalla rete di trasporto urbano di superficie e 
servita dalla nuova metropolitana Roma-Fiumicino con la Stazione 
Muratella. La costruzione della sede unica del Ministero consentirà di 
ospitare tutti gli uffici centrali, i servizi collaterali ed i servizi sociali per 
3.500 dipendenti, considerato che tale è la consistenza del personale 
dell'Amministrazione centrale del Ministero che si va determinando, 
avuto riguardo: 

a) all'evoluzione manifestatasi dal 1982 nella legislazione che 
riguarda l'Amministrazione sanitaria centrale. In proposito vanno 
considerate - in una proiezione da quantificare - le esigenze che 
emergeranno, e del resto già si delineano per effetto del riordinamento 
del Ministero della Sanità, e delle competenze derivanti dal potenzia­
mento della presenza della Sanità a vari livelli internazionali nell'ambi­
to della politica comunitaria; 

b) ai nuovi fabbisogni derivanti dallo sviluppo del sistema 
informativo sanitario nazionale con il progressivo trasferimento dei 
compiti gestionali del S.I.S. dall'ITALSIEL al personale dei ruoli 
ministeriali; 

e) alle esigenze logistiche derivanti dall'attivazione dei servizi 
sociali a favore del personale, in modo da consentire l'adozione di 
modelli organizzativi e di metodologie di lavoro che possano eliminare 
gli attuali disagi ed intralci derivanti dal frazionamento delle sedi di 
lavoro, incentivando al massimo la produttività dei servizi. 

La concentrazione degli uffici in zona limitrofa all'EUR tiene conto 
dell'imprescindibile necessità di mantenere qui allocati gli uffici 
ministeriali considerato che l'ubicazione degli Uffici stessi da oltre 30 
anni in tale zona ha influenzato le scelte della maggior parte del 
personale dipendente in ordine alla dimora abitativa in quartieri 
limitrofi al posto di lavoro. 

I problemi strutturali non riguardano soltanto il centro ma anche 
gli uffici periferici, i quali dovranno essere messi in grado di realizzare 
meglio i compiti loro affidati, mediante una adeguata dotazione di 
mezzi, ivi compreso il reperimento di idonee sedi. 

Non va, per altro, trascurato di considerare che nella prospettiva 
dell'attuazione della normativa in tema di controlli sanitari intercomu-
nitari occorrerà rideterminare l'assetto strutturale e territoriale degli 
uffici veterinari di confine, porto, aeroporto e dogana interna, nonché 
degli uffici di sanità marittima ed aerea, adeguandone l'articolazione e 
l'organizzazione. 

Ciò comporterà, di conseguenza, idonee iniziative in termini di 
dotazioni di personale, di mezzi e di risorse finanziarie. 

Infine, dovrà essere perfezionata la sistemazione della rete 
periferica dei Nuclei Antisofisticazioni e Sanità (NAS), in attuazione del 
decreto-legge del 18 giugno 1986, n. 282, convertito in legge 7 agosto 
1986, n. 462. 

Tra le attività che comporteranno notevole impegno sia dal punto 
di vista dell'organizzazione che della gestione finanziaria saranno da 
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considerare ancora quelle destinate alla comunicazione sociale ed alla 
corretta informazione fino agli interventi di educazione sanitaria. 

Notevole rilevanza hanno assunto negli ultimi anni, le attività 
connesse allo scambio di informazioni ed esperienze di carattere 
sanitario tra organismi nazionali ed internazionali, ciò che comporta 
una costante presenza del Ministero in riunioni ufficiali e convegni, in 
Italia ed all'Estero. 

Il coinvolgimento di questa Amministrazione in tali iniziative 
richiede, soprattutto nei casi in cui essa è parte attiva nell'organizzazio­
ne, un notevole impegno di personale e di mezzi finanziari. 

Certamente le innovazioni tecnologiche, ove fossero portate a 
termine, potrebbero determinare una maggiore efficienza e rispondenza 
dei servizi sia all'interno sia nei riguardi dell'utenza, nonché un diverso 
impegno del personale attualmente utilizzato con conseguente econo­
mia di risorse. 

In definitiva si prevede per l'anno 1992 nel settore dei servizi 
generali un incremento di attività intesa a mettere gli uffici ministeriali 
nelle migliori condizioni di funzionamento ed efficienza, dotando gli 
stessi di adeguati mezzi e di qualificato personale. 

In questo ambito si colloca l'iniziativa recepita nel disegno di legge 
A.S. 2417 «Norme sui servizi sociali a favore del personale del Ministero 
della Sanità impiegato presso l'Amministrazione Centrale», che costitui­
sce un esempio di azione positiva intesa a creare le migliori condizioni a 
favore dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Il sostegno finanziario dell'iniziativa in parola è previsto dalla legge 
29 dicembre 1990, n. 406 (legge finanziaria 1991), che ha previsto al 
riguardo un accantonamento congruo. 

È di sempre maggior rilevanza la formazione e l'aggiornamento del 
personale nella Pubblica Amministrazione, anche nella prospettiva di 
mobilità di personale e, a breve termine, del confronto con i paesi 
comunitari in relazione alla libera circolazione delle persone e dei 
servizi. 

Lo sviluppo «organizzato» delle professionalità all'interno della 
Amministrazione sanitaria centrale assume particolare rilevanza in 
considerazione dei seguenti fattori: 

- ridefinizione del contesto strutturale in adeguamento ai 
compiti attribuiti nelle diverse fasi di riordino del SSN; 

- peculiarità dei profili già presenti all'interno della Amministra­
zione; 

- riadeguamento dei profili previsti in organico in allineamento 
con i compiti di indirizzo e coordinamento, sorveglianza e controllo in 
ambito nazionale e di referente in campo comunitario e internazionale; 

- copertura dei posti vacanti in organico e conseguente forma­
zione dei neoassunti; 

- necessità di perfezionamento e aggiornamento costanti in 
ordine all'uso di tecnologie informatiche, supporto indispensabile per 
un ottimale funzionalità dei servizi. 

Nei prossimi piani annuali di interventi formativi andranno quindi 
studiati programmi a carattere introduttivo e propedeutico unitamente 
a percorsi formativi specifici e differenziati, secondo le esigenze 
particolari rilevate nei diversi uffici e settori di attività. 
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Una precipua attenzione andrà rivolta agli uffici periferici del 
Ministero, direttamente coinvolti nei mutamenti normativi ed operativi 
derivanti dall'attuazione di quanto contemplato nell'Atto Unico 
Europeo. 

L'aggiornamento bibliografico tecnico-scientifico e tecnico-ammi­
nistrativo è attualmente in fase di potenziamento e, a medio termine 
potrà dirsi raggiunto l'obiettivo di ampliamento e riorganizzazione della 
Biblioteca centrale, presso la quale sarà a disposizione, non solo per il 
personale interno, ma anche per consultazione esterna, un cospicuo 
numero di testi che rappresentano la documentazione storica della 
evoluzione legislativa e istituzionale del sistema sanitario nazionale e 
degli organi di assistenza sanitaria. All'interno della Biblioteca sarà 
pienamente attivata la banca dati collegata con altre analoghe banche 
dati nazionali e internazionali. 

OSPEDALI 

Per quanto concerne le commissioni degli esami di idoneità, con lo 
stanziamento proposto per l'anno finanziario 1992, si provvedere, ai 
sensi di quanto previsto dall'articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 20 dicembre 1979, all'espletamento degli esami di 
idoneità a primario per il personale del ruolo sanitario delle UU.SS.LL., 
annualmente banditi. 

Lo stanziamento relativo alle spese connesse all'attuazione della 
direttiva comunitaria n. 86/457 del 15 settembre 1986 per la formazione 
specifica in medicina generale dei medici neo-laureati è destinato a 
fronteggiare gli oneri derivanti dalla convenzione stipulata con il 
Consorzio «IPPOCRATE» del gruppo Italsiel ai fini della gestione del 
sistema informativo per lo svolgimento del tirocinio teorico-pratico dei 
medici neolaureati, i rimborsi alle Regioni delle spese connesse 
all'acquisizione della strumentazione didattica integrativa necessaria 
per l'effettuazione del tirocinio, e le spese sostenute dalle Regioni che, 
per motivi organizzativi, hanno dovuto procrastinare al corrente anno 
l'inizio del tirocinio stesso. 

In ordine, poi, all'organizzazione ed al funzionamento dell'emer­
genza sanitaria, si provvedere, nel quadro di attuazione del programma 
di potenziamento delle strutture sanitarie del Paese, ad un'ulteriore 
attivazione ed estensione, di un numero unico «118» su tutto il territorio 
nazionale per il servizio relativo alle chiamate di emergenza sanitaria; in 
particolare, per la messa in opera di detto numero saranno avviate 
campagne informative per il corretto utilizzo dell'emergenza territoriale 
da parte dei cittadini, con contestuale illustrazione delle modalità di 
allenamento nonché della gamma dei servizi sanitari d'urgenza 
coordinati da detto sistema. 

IGIENE PUBBLICA 

La legge di riforma sanitaria affida all'Amministrazione centrale 
sanitaria compiti di studio, ricerca, promozione, indirizzo e coordina-
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mento ai fini dello svolgimento di un'armonica ed organica politica di 
prevenzione e cura da parte degli enti periferici preposti alla tutela della 
salute dei cittadini. 

In tale contesto si inserisce l'attività di studio e di rilevamento 
annualmente svolta, su commissione del Ministero della Sanità, da parte 
di strutture pubbliche nel settore delle malattie infettive, mentre resta 
pur sempre avvertita l'esigenza, proprio per la crescente diffusione delle 
fonti inquinanti e per gli inevitabili riflessi sulla salute pubblica, di 
un'utile impostazione di programmi in materia di inquinamento 
ambientale. 

L'obiettivo di risanamento del disavanzo pubblico impone un'ocula­
ta scelta di priorità negli interventi e non consente quindi di spaziare a 
tutto campo nella messa a punto di organici programmi di studio che 
prevedano l'affiancamento alle ormai consolidate ricerche su virus 
influenzali, polio, meningite ed infezioni enteriche acute, di indagini 
mirate ad esercitare la dovuta sorveglianza sul territorio nazionale 
anche in altri settori ove parimenti, sussistono pericolose situazioni di 
rischio per la salute pubblica. 

Tale è l'obiettivo che s'intende perseguire con la previsione di un 
piano che in aggiunta alle sistemiche ricerche in materia di malattie 
infettive consideri altri aspetti che interessano la situazione igienico-
sanitaria del Paese, proprio per la necessità di una tempestiva risposta 
dell'Amministrazione centrale a sollecitazioni emergenti dalla realtà 
quotidiana. 

A siffatta finalità si ispirano le indagini che s'intendono proporre 
per due problemi che quotidianamente attraggono l'attenzione dell'opi­
nione pubblica, e cioè la qualità delle acque destinate al consumo 
umano e quelle di balneazione. Con le predette indagini infatti sarà 
possibile pervenire alla standardizzazione di metodiche di rapida e 
semplice esecuzione per la rilevazione della presenza di enterovirus in 
considerazione della circostanza che attualmente nel settore delle 
acque destinate al consumo umano non esiste un metodo ufficiale 
mentre per le acque di balneazione le modalità utilizzate dai presidi 
multizonali di prevenzione sono laboriose, di scarsa praticità ed 
eseguite con protocolli di volta in volta diversi. 

L'attività gestionale per l'utilizzo di fondi disponibili si concretizza 
anche in altri settori operativi di particolare rilevanza per mole di 
lavoro. Ne è testimonianza l'attività negoziale che, dopo la prevedibile, 
difficoltosa fase di avvio, sta caratterizzandosi per complessità, impegno 
e sempre più marcato impulso. 

Attraverso l'espletamento delle procedure di gara sarà possibile 
provvedere al mantenimento e all'adeguamento delle scorte di sieri, di 
vaccini e di farmaci di raro riscontro, da destinare alle Regioni così 
come previsto dal disposto dell'articolo 7, comma 3, della legge n. 833 
del 1978. Ciò consente di concretizzare la possibilità di interventi di 
emergenza o sostitutivi in caso di insorgenza di situazioni particolari, 
ovvero di rafforzare ed incrementare azioni di profilassi raccomandate 
dal Ministero della Sanità, anche in relazione al riaccendersi di 
epidemie in talune zone del mondo, nonché infine di provvedere anche 
ad esigenze terapeutiche mediante presidi farmaceutici di non sempre 
agevole reperibilità sul mercato. 
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Ma l'attività negoziale che si contraddistingue come la più 
qualificante è senz'altro quella riferita all'acquisizione di strumentazio­
ne da assegnare ai previsti n. 21 Centri Operativi regionali per la 
rilevazione della radioattività ambientale. 

Il particolare settore del controllo e monitoraggio delle radiazioni e 
l'esigenza di una corretta valutazione dell'esposizione della popolazione 
alle radiazioni ionizzanti connesse con le diverse attività e situazioni 
impongono l'impiego di strumentazione di alta specializzazione, di qui il 
defatigante lavoro dell'apposita Commissione mirato all'individuazione 
di apparecchiature che rispondano a tale requisito. 

Il programmato piano di spesa si presenta particolarmente ricco di 
impegni perchè si prefigge lo scopo di realizzare una rete sia di 
trasmissione dati che di misura della radioattività del particolato 
atmosferico con punti di rilevamento da collocare in siti significativi 
nonché di acquisire ulteriore strumentazione accessoria indicata dai 
singoli laboratori regionali in relazione alle necessità locali legate 
segnatamente agli insediamenti produttivi e sanitari utilizzanti sorgenti 
radioattive. 

Strettamente connesso all'impegno finalizzato all'acquisizione di 
sofisticate apparecchiature per i citati Centri regionali è l'attività 
contabile per il rimborso alle Regioni delle spese di funzionamento 
relative all'attuazione della rete di rilevamento, attività che con l'entrata 
in funzione a pieno regime dei Centri stessi acquisterà particolare 
impulso e rilevanza. 

La complessità e l'attualità delle problematiche riguardanti le 
sostanze chimiche da immettere sul mercato e i preparati pericolosi 
rende particolarmente impegnativa e qualificante l'attività della Com­
missione, all'uopo istituita, donde l'esigenza di fornire gli indispensabili 
strumenti perchè detto organismo possa espletare in maniera sempre 
più idonea i compiti d'istituto chiamato a svolgere, fra i quali 
segnatamente quelli relativi all'effettuazione di controlli analitici 
particolari di verifica su taluni atti di notifica di nuove sostanze 
chimiche, nonché di sopralluoghi per l'acquisizione di informazioni 
all'estero su situazioni tipiche. 

A ciò aggiungasi l'altrettanto complessa attività relativa alla verifica 
ed alla prevenzione per l'uomo e per l'ambiente rispetto agli incidenti 
connessi alle industrie produttive ad alto rischio. Tale attività si 
concretizza nel supporto organizzativo ed ausiliario ai responsabili 
dell'istruttoria degli atti di notifica consistente nella predisposizione di 
documentazione per le missioni ai fini dell'effettuazione di sopralluoghi 
e verifiche tecniche su impianti produttivi, per valutarne la sicurezza, 
per l'acquisizione in loco di informazioni e documentazioni ulteriori 
nonché per il funzionamento dell'apposita Commissione consultiva e 
propositiva in materia di industrie che possono presentare rischi di 
incidenti rilevanti. 

Va invece progressivamente scemando di importanza, ad effetto 
della legge istitutiva del Ministero dell'Ambiente e dell'emanazione di 
ulteriori provvedimenti legislativi, la Commissione tecnico-scientifica in 
materia di eurtrofizzazione delle acque, donde la necessità di un minor 
utilizzo di risorse finanziarie per il suo funzionamento. 
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Di particolare rilievo infine anche l'impegno da profondere allo 
scopo di rendere sempre più efficace e rispondere ai tempi, l'attività 
degli uffici periferici del Ministero della Sanità, per l'adeguamento ed il 
rinnovo di attrezzature tecnico- scientifiche da assegnare agli uffici 
stessi sì da poter garantire agli operatori chiamati a dirigerli gli 
strumenti necessari a svolgere nel modo migliore i compiti di istituto, 
rientrando in tale contesto l'intendimento di fissare nei confronti dei 
medici delegati di porto, aeroporto e confine compensi più confacenti 
alla loro professionalità ed al loro proficuo impiego. 

MEDICINA SOCIALE 

Precipua attività dei servizi di medicina sociale è rappresentata 
dalle ricerche inerenti ai diversi settori di competenza: particolare 
attenzione sarà dedicata a quelli concernenti il cancro della mammella, 
le neoplasie del colon-retto, i tumori dell'apparato genitale, le 
correlazioni tra dieta e tumori, le malattie cardiovascolari, l'epilessia, 
l'oftalmologia sociale, le emofocitie, le malattie dismetaboliche e la 
fibrosi cistica. 

Per la realizzazione del programma di pediatria preventiva, di cui 
alla legge n.1020 del 12 dicembre 1969, si utilizzerà lo stanziamento di 
cui al Capitolo 2597 destinandolo alla Università degli Studi - Istituto di 
Puericultura di Roma. 

Per quanto riguarda il fondo integrativo per gli asili nido di cui alla 
legge n. 897/77 (cap.2600), la relativa dotazione viene determinata in 
relazione al gettito previsto sul capitolo 2224 dello stato di previsione 
dell'entrata, tenuto conto, peraltro, della disposizione prevista dall'arti­
colo 18 del decreto-legge 415 del 1989, convertito, nella legge 38 del 
1990, la quale ha disposto, tra l'altro, la cessazione della corresponsione 
dei finanziamenti di cui alla citata legge 891 del 1977, a favore delle 
Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

Peraltro, sin dall'esercizio finanziario 1989, a seguito di interventi 
legislativi le somme iscritte al relativo capitolo di bilancio n.2600, sono 
confluite al Fondo comune regionale, ripartito ed erogato dal Ministero 
del Tesoro. 

Per il capitolo 2538, le spese per l'anno 1992 sono finalizzate 
all'indispensabile funzionamento dell'Ufficio Medico Legale e soprattut­
to all'aggiornamento della biblioteca scientifica, ai gettoni di presenza, 
da corrispondere ai collegi medici, all'acquisto e riparazione di 
attrezzature diagnostiche in uso all'Ufficio stesso, al pagamento delle 
fatture relative agli accertamenti sanitari effettuati ai ricorrenti al 
suddetto Ufficio, presso le strutture del S.S.N. 

SERVIZIO FARMACEUTICO 

In base alla legge 23.12.1978 n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario 
Nazionale, il Ministero della Sanità esercita funzioni in materia di 
produzione e distribuzione dei farmaci, di revisione programmata delle 
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autorizzazioni già concesse, di disciplina dei prezzi, di revisione e 
pubblicazione del Prontuario Terapeutico, di informazione scientifica 
sui farmaci, eccetera (articoli 2 9 - 3 0 - 3 1 , legge 833/'78). 

Al fine dell'espletamento di questi compiti, assumono particolare 
rilievo gli stanziamenti riguardanti i seguenti capitoli di spesa: 

- Capitolo 3531: (Spese per le ispezioni alle officine farmaceuti­
che, alle officine di presidi medico-chirurgici ed ai depositi per il 
commercio all'ingrosso di stupefacenti e sostanze psicotrope, nonché 
agli stabilimenti di produzione dei cosmetici). 

Gli oneri sono attinenti alle attività ispettive, preordinate al rilascio 
di autorizzazioni e per effettuare la vigilanza. Tale attività è rivolta ad un 
totale di circa 1200 aziende. A tale proposito si precisa che, in relazione 
alla accresciuta esigenza di controlli più sistematici ed approfonditi, in 
conseguenza dello sviluppo tecnologico del settore, sarà ulteriormente 
potenziata l'attività ispettiva ai fini della verifica degli impianti di 
produzione e controllo dei farmaci e dei presidi medico-chirurgici. 

A tal proposito il Ministero, avvertendo la necessità ai fini dalla 
tutela dalla salute pubblica, e per l'attuazione di procedure comunitarie, 
di dover effettuare ispezioni ai laboratori ed istituzioni dove vengono 
espletate le prove sperimentali a sostegno delle domande di autorizza­
zione all'immissione in commercio dei medicinali, al fine di verificarne 
l'idoneità, ha proposto di prevedere anche tali verifiche nella denomina­
zione del Capitolo 3531. 

- Capitolo 3535: «Spese per l'attività di informazione scientifica 
agli operatori sanitari e di informazione al pubblico sui farmaci». 

Considerato che il corretto impiego dei farmaci costituisce un 
aspetto importante della riforma sanitaria, ai fini sociali ed economici, è 
prevista, anche per il 1992, la pubblicazione del periodico mensile 
«Bollettino d'informazione sui farmaci», che consente di tenere 
informati gli operatori sanitari su tutti gli aspetti della farmacologia e 
sugli effetti dei medicinali. Per l'esercizio 1991, è stato possibile 
programmare la divulgazione di sole 275.000 copie mensili, dirette ai 
medici ed alle UU.SS.LL. 

Si ritiene, altresì, necessario affiancare, alle iniziative di informazio­
ne scientifica dirette agli operatori sanitari, una attività di informzione 
al pubblico sui farmaci nello spirito della legge 833/1978 (articolo 31), 
soprattutto mediante la stampa di opuscoli e la divulgazione di altro 
materiale. 

- Capitolo 3538 «Spese per le attività di controllo e per la 
farmacovigilanza nel settore umano». 

In considerazione della crescente importanza che ha assunto negli 
ultimi anni, in tutti i paesi industrialmente avanzati, il problema dello 
studio degli effetti collaterali dei farmaci, problema che ha indotto 
l'Amministrazione ad emanare specifici provvedimenti in materia 
(decreto ministeriale 20 marzo 1980 e decreto ministeriale 28 luglio 
1984), si intende intensificare l'attività del settore con studi mirati di 
farmacovigilanza che potranno essere condotti, secondo indirizzi 
ministeriali, anche in una prospettiva di collaborazione nell'ambito 
della CEE, da Istituti Universitari in conformità a quanto previsto 
dall'articolo 9 del decreto-legge 30 ottobre 1987, n. 442, convertito con 
modificazioni, nella legge 29.12.1987, n. 531. 
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SERVIZI VETERINARI 

«Compensi ai veterinari estranei all'Amministrazione sanitaria statale» 
(Capitolo 4031). 

Il Ministero della Sanità può conferire, in relazione alle esigenze, e 
qualora non sia possibile provvedere a mezzo dei funzionari veterinari 
di ruolo, ai sensi dell'articolo 17, 1° comma del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 254/1985, incarichi di coadiutore presso gli uffici di 
confine a veterinari delle UU.SS.LL., delle Regioni e Province 
Autonome (veterinari pubblici) o a veterinari liberi professionisti. Il 
ricorso ai veterinari coadiutori è necessario in relazione alle precarie 
dotazioni di personale di ruolo. 

Ai sensi del citato decreto del Presidente della Repubblica 254/1985 
in taluni uffici, dove il traffico di animali e di prodotti di origine animale 
è più intenso, l'orario di apertura degli uffici non può essere inferiore 
alle dieci ore consecutive dal lunedì al venerdì ed alle sei ore al sabato, 
esclusi i giorni festivi. Ancora devono essere considerate le crescenti 
esigenze di servizio come richiesta di operazioni tecnico-sanitarie in un 
numero sempre maggiore di località del territorio doganale. Attualmen­
te dai 23 posti di dirigente veterinari a dai 106 posti di direttivo 
veterinario previsti negli organici fissati dal decreto ministeriale 23 
dicembre 1985, ne risultano occupati rispettivamente soltanto 16 e 46, 
con una carenza di n. 7 dirigenti veterinari e n. 60 direttivi veterinari. 
Nel corso dal 1990 sono stati conferiti circa 80 incarichi. Un seppur 
parziale miglioramanto dell'attuale situazione dei servizi veterinari di 
frontiera si potrà avere con l'imminente ingresso in servizio presso gli 
stessi uffici di una parte dei vincitori del concorso pubblico. La minore 
spesa per i diminuiti incarichi da conferire sarà comunque compensata 
dal maggior onere derivante dall'adeguamanto dei compensi mensili da 
erogare ai veterinari coadiutori cha attualmente sono ancora quelli 
stabiliti con decreto ministeriale 7 ottobre 1987 e prevedono un 
compenso massimo lordo di L. 900.000. Deve anche essere considerato 
l'onere darivante dall'applicazione dell'articolo 30 dalla legge 29 
novembre 1990, n. 428 (legge comunitaria), che modificando la 
precedente normativa, ha assoggettato all'IVA nella misura del 19 per 
cento, le prestazioni veterinarie rese dai liberi professionisti. 

«Spese per gli uffici veterinari nei posti di confine». 

Le principali spese che gravano sul cap. 4035 riguardano l'acquisto 
di attrezzature e di materiale sanitario per il prelevamento, la 
conservazione e la spedizione dei campioni ai laboratori di analisi. Non 
gravano più, invece, le spese per le operazioni diagnostiche e le ricerche 
di laboratorio su animali e prodotti di origine animale in importazione 
eseguite presso i laboratori dipendenti delle UU.SS.LL., in quanto le 
stesse UU.SS.LL., vengono finanziate attraverso il Fondo Sanitario 
Nazionale. 

Oltre a soddisfare le richieste di fondi avanzate dai vari Uffici 
periferici, si intende predisporre un piano di adeguamento dello 
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strumentario e delle attrezzature, soprattutto per quegli uffici di 
confine, porto, aeroporto e dogana interna che opereranno, con la 
realizzazione del mercato interno, come uffici comunitari per il 
controllo dei prodotti importati dai Paesi terzi. 

Nella realizzazione di tale sistema di controlli devono essere 
garantiti, sulla base di direttive comunitarie, determinati standards ed 
uniformità nei comportamenti. 

Capitolo 4036: «Spese per l'attività di informazione scientifica sui 
farmaci di uso veterinario». 

I fondi stanziati sul suddetto capitolo occorrono per redigere, 
stampare e diffondere un bollettino d'informazione sui farmaci 
veterinari, secondo le indicazioni dell'O.I.E. sugli effetti secondari ed 
indesiderati dei farmaci veterinari. Il bollettino deve essere inviato alle 
farmacie ed ai Medici veterinari con una frequenza almeno trimestrale. 

Capitolo n. 4037: «Spese per le attività di controllo e per la 
farmacovigilanza nel settore veterinario». 

I fondi stanziati sul suddetto nuovo capitolo occorreranno, in 
particolare, per dotare il personale ispettivo del settore veterinario di 
particolari attrezzature e strumentario, quali termometri di profondità, 
Ph-metri, luxometri, ecc., da utilizzare in occasione delle verifiche in 
materia di integratori medicati per mangimi, nonché delle ispezioni 
presso macelli, depositi frigoriferi e laboratori di sezionamento. 

Capitolo n. 4042: «Spese per studi, indagini, rilevamenti». 

Con i fondi stanziati su tale capitolo vengono stipulate convenzioni 
con Istituti scientifici, Università e con Istituti Zooprofilattici Sperimen­
tali cha riguardano, principalmente lo stato di salute degli animali, le 
modalità di intervento in campo zooprofilattico, la salubrità degli 
alimenti di origine animale, le ricerche di sostanza inibenti in carni e 
prodotti della pesca. 

Nel corso degli anni, la ricerca veterinaria ha assunto un'importan­
za fondamentale sia per le malattie emergenti, sia per le biotecnologie e 
per le nuove tecniche metodologiche di accertamento dei residui negli 
alimenti. 

Inoltre, talune malattie, come la neuropatologia - excefalopatia 
spongiforme dei bovini - e comunque le malattia non convenzionali 
anche comparate, rappresentano obiettivo di grande interesse per la 
patologia in generale e in particolare; infatti i pochi elementi conosciuti 
sono del tutto insufficienti a individuare gli agenti patogeni. 
Capitolo n. 4043: «Spese relative all'acquisto ed alla conservazione di 
scorte di sieri e vaccini». 

L'esigenza di costituire scorte di vaccini è prevista esplicitamente 
dall'articolo 7 della legge 833/1978, e gli stanziamenti sono necessari 
per fronteggeare eventuali, improvvise urgenti situazioni di bisogno 
connesse alle situazioni epizoologiche nazionali ed internazionali. 

Lo stanziamento del capitolo, oltre a permettere la costituzione 
delle scorte, come sopra detto, rappresenta un fondo di emergenza 
destinato ad essere utilizzato per gli altri fini di polizia veterinaria che 
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accompagnano o addiruttura precedono l'uso nelle risorse per la 
creazione di scorte vaccinali. 

Nel 1990 con lo stanziamento del Cap. 4043 sono stati stipulati 
contratti di fornitura di vaccino antiaftoso, antipestoso ed antirabbico 
nonché antigene per la produzione di vaccino contro la peste suina 
classica. Per le stesse malattie dovranno essere stipulati contratti anche 
nel corrente anno. 

Va in particolare ricordato che dal 1990, per effetto della ordinanza 
20 dicembre 1989 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28 
dicembre 1989) che recepisce la decisione della Commissione 
CEE/89/346 del 16 maggio 1989 che approva il piano di eradicazione 
della peste suina classica presentato dal nostro Paese, è sospesa la 
vaccinazione obbligatoria contro la stessa malattia. Per effetto di tale 
sospensione è presumibile, in questi primi anni, che si verifichino un 
maggior numero di focolai, per cui, oltre che procedere all'abbattimen­
to coattivo degli animali, si dovranno anche attuare vaccinazioni 
antipestose di emergenza in un territorio più o meno ampio che 
ricomprenda i focolai stessi. Lo stesso problema si presenterà con la 
sospensione della vaccinazione obbligatoria antiaftosa in esecuzione 
della direttiva 90/423 CEE del 26 giugno 1990. 

CONSIGLIO SANITARIO NAZIONALE 

Con lo stanziamento del cap. 4100 il Consiglio Sanitario Nazionale 
dovrà assicurare il funzionamento dell'Assemblea, delle Sezioni e dei 
vari organi collegiali con l'espletamento delle attività preordinate alla 
istruttoria degli argomenti allo studio, alla informazione, alla documen­
tazione, alla diffusione, pubblicazione dei bollettini degli atti del 
Consiglio, del Vademecum, degli atti dei seminari, conferenze e 
convegni. Spedizione delle pubblicazioni e degli atti suddetti. Manuten­
zioni per le apparecchiature in dotazione. Acquisto dei materiali di 
consumo. Acquisto di pubblicazioni per esigenze di documentazione 
degli uffici del Segretariato. Assistenza tecnica per il funzionamento 
delle apparecchiature elettroniche, ripresa video, registrazione e 
amplificazione ubicate nelle sale delle riunioni di Lungotevere Ripa. 
Compensi forfettari ai componenti effettivi del Consiglio. Gettoni di 
presenza ai componenti supplenti ed esperti. Rimborsi delle indennità 
di missione eccetera, nonché l'organizzazione di Seminari e Conferenze. 

Per la predisposizione della «Relazione sullo stato sanitario del 
Paese» dovrà essere assicurata anche la collaborazione di Istituti ed Enti 
specializzati; il mantenimento dello stanziamento del pertinente 
capitolo (Cap. 4101: L. 120 milioni) è dovuto alla necessità di garantire 
l'integrale pubblicazione dei numerosi trattati, pur tenendo conto della 
lievitazione delle tariffe praticate dall'Istituto Poligrafico dello Stato che 
cura la stampa dell'elaborato di cui trattasi. 

Per quanto attiene alle spese per studi, indagini a rilevamenti ai fini 
dell'attività propositiva e consultiva del Consiglio sanitario nazionale 
nei confronti del Governo, ivi compresa l'attività concernente lo stato 
sanitario del Paese, le stesse dovranno assicurare l'espletamento 
dell'attività di collaborazione ai fini della «Relazione sullo stato 
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sanitario del paese» per l'anno 1992 da parte di Istituti scientifici ed 
Università e dovranno coprire tutti gli adempimenti connessi con 
l'aquisizione e l'elaborazione di informazione e dati conoscitivi e 
documentali, ai fini della ricerca e produzione degli atti e soluzioni 
finali. 

SERVIZIO CENTRALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

Sul capitolo 4200 faranno carico i rimborsi delle competenze 
anticipate dalle amministrazioni di appartenenza n. 181; il pagamento 
dei gettoni di presenza ai componenti il Comitato di verifica delle spese 
e programmi a destinazione vincolata, nonché le missioni e rimborsi 
spese ai componenti il Nucleo di valutazione istituito con decreto 
ministeriale 26 luglio 1988, in applicazione dell'articolo 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67 e del Comitato consultivo per il coordinamento 
istituito con decreto ministeriale 2 marzo 1990. 

La rimanente spesa è da imputarsi al funzionamento del Servizio, 
come la manutenzione dei macchinari, la cancelleria e l'acquisto di libri 
e riviste indispensabili per l'aggiornamento del personale. 

E da prevedere, inoltre, un aumento degli oneri per missioni e 
rimborso spese ai componenti del nucleo di valutazione e del comitato 
consultivo per il coordinamento per l'impegno che, nel prossimo 
esercizio finanziario, sarà richiesto ad essi in relazione all'attuazione dei 
progetti esecutivi delle opere di cui all'articolo 20 della legge 
n.67/88. 

Lo stanziamento del capitolo 4201 è assorbito dalle spese per la 
nuova convenzione con l'ITALSIEL, attualmente in istruttoria, resa 
necessaria per assicurare le attività di sviluppo e manutenzione del 
Sistema informativo sanitario, il finanziamento delle ulteriori iniziative 
volte al completamento del sistema informativo per il controllo dei 
meccanismi di spesa (SICMES) e del sistema informativo di governo 
progettato per la gestione ed il controllo del comparto sanitario nel suo 
complesso, l'avvio di nuovi progetti, tra cui il progetto ROD (raggruppa­
menti omogenei diagnosi di dimissione), la cui attuazione è strumentale 
al contenimento della spesa ospedaliera, nonché la realizzazione di 
un'ulteriore fase di informatizzazione degli uffici centrali. 

Il capitolo prevede anche gli stanziamenti per il funzionamento del 
Centro OMS/Europa per il sistema informativo «Sanità/Ambiente», 
relativamente alla quota parte a carico di questo Ministero, giusta 
impegni assunti congiuntamente dai Ministri dell'Ambiente e della 
Sanità con l'Accordo organico di collaborazione sottoscritto in data 1 
febbraio 1990. 

Lo stanziamento previsto al capitolo 4203 è diretto al pagamento 
dei compensi, delle missioni e rimborso spese ai componenti il 
Comitato tecnico scientifico della programmazione sanitaria istituito 
secondo il disposto dell'articolo 53 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, per la formulazione delle analisi tecniche, economiche e 
sanitarie necessarie alla predisposizione del piano sanitario nazionale. 

Gli stanziamenti del capitolo 4205 sono diretti al finanziamento 
degli oneri necessari per il funzionamento del nucleo di vigilanza di cui 
all'articolo 4, comma 2, della legge n. 37/89. 
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I capitoli 4206 e 4207, riguardano, rispettivamente, le spese per il 
funzionamento del Centro-Studi, e le spese per studi, indagini e 
rilevamenti inerenti alla organizzazione e alla programmazione sanita­
ria e ad ogni altra, particolare esigenza conoscitiva nei diversi settori 
dell'Amministrazione. 

II capitolo 4208, di nuova istituzione, prevede gli stanziamenti 
necessari a coprire gli oneri derivanti dalla convenzione stipulata con la 
società Italsanità onde assicurare al Servizio il necessario supporto 
tecnico in materia di investimenti in sanità (articolo 20 della legge 
n. 67/88 e decreto ministeriale regolam. 321/89). 

UFFICIO ATTUAZIONE SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Nell'ambito dei compiti istituzionali del Ministero della Sanità volti 
ad assicurare, l'assistenza sanitaria ai cittadini italiani all'estero ed agli 
stranieri in Italia (decreto del Presidente della Repubblica 31/7/80 
n. 618), nonché al personale navigante, marittimo e dell'aviazione 
civile, sia in Italia che all'estero (decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980 n. 620) si continuerà a garantire agli assistiti, 
anche nel corso del 1992, le prestazioni di assistenza sanitaria e i relativi 
servizi assicurati ai sensi della vigente legislazione, in modo sempre più 
qualificato e rispondente alle esigenze dell'utenza. 

In particolare, per quanto riguarda l'assistenza sanitaria ex decreto 
del Presidente della Repubblica 618/80 l'Ufficio continuerà ad assicura­
re, in applicazione dell'articolo 3 lettera B del decreto del Presidente 
della Repubblica 618/80, l'assistenza sanitaria in forma indiretta a tutti i 
lavoratori italiani, sia del settore pubblico che del settore privato, ivi 
compresi i lavoratori distaccati all'estero di cui alla legge 3/10/87, 
n. 398, in tutti i Paesi con i quali non sono in vigore accordi 
internazionali che disciplinano l'assistenza sanitaria, in regime di 
reciprocità né convenzioni per l'erogazione dell'assistenza in forma 
diretta. 

Continuerà, altresì, ad assicurare l'assistenza in forma diretta ai 
cittadini italiani, dipendenti pubblici, con attività di servizio all'estero, 
tramite le convenzioni con istituti o enti pubblici operanti negli Stati 
esteri, convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 3 lett. a) e dell'articolo 
5 commi 2 e 3 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 618/80 
e provvederà a stipulare, appena completata l'attività istruttoria, una 
nuova convenzione con istituzioni dell'Argentina per l'erogazione, in 
tale Paese, dell'assistenza sanitaria in forma diretta ai lavoratori ita­
liani. 

Per quanto riguarda l'assistenza sanitaria erogata ai sensi dei Reg. 
CEE 1408/71 e 574/72, il Ministero della Sanità proseguirà l'attività 
volta a dare esecuzione agli accordi stipulati con la Francia e Belgio ai 
sensi dell'articolo 36 - paragrafo 3 - del citato Reg. 1408/71 per la 
definizione delle rispettive situazioni contabili relative alle spese di 
assistenza sanitaria erogata ai cittadini italiani nel secondo semestre 
1990 e nel primo semestre 1991. 

Per quanto riguarda, infine, l'analogo accordo stipulato in ambito 
extra CEE con il Principato di Monaco, questo Ministero continuerà a 
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dare esecuzione a detto accordo, stipulato nel corso del 1990, ed 
effettuerà le compensazioni delle rispettive situazioni debitorie relative 
all'anno 1991. 

È, poi, in corso di stipulazione analogo accordo con la Jugoslavia, 
altro Paese extra CEE con il quale vige una convenzione di sicurezza 
sociale, Paese nel quale la situazione debitoria-creditoria di arretrato è 
divenuta particolarmente delicata anche per problemi di carattere 
specifico connessi al cambio del dinaro da applicare ai relativi 
rimborsi. 

Nel corso del 1992 proseguiranno, poi, le sedute, fissate con 
cadenza mensile, della Commissione Centrale istituita ai sensi dell'arti­
colo 8 del decreto ministeriale 3 novembre 1989 concernente «Criteri 
per la fruizione di prestazioni assistenziali in forma indiretta presso 
Centri di altissima specializzazione all'estero». 

Detta Commissione, che opera anche tramite sottocommissioni, è 
composta dai rappresentanti delle regioni e di responsabili dei centri 
regionali di riferimento oltre che da rappresentanti del ruolo ammini­
strativo e del ruolo medico del Ministero della Sanità. La stessa esprime 
pareri sugli indirizzi necessari ad assicurare omogeneità di comporta­
mento in tutto il territorio nazionale nell'attuazione delle disposizioni 
del sopraindicato decreto ministeriale formula proposte in materia di 
assistenza sanitaria all'estero ed esprime il proprio parere in materia di 
deroghe sulle entità del rimborso da erogare sulle spese di carattere 
sanitario che restano a carico degli assistiti. 

Per quanto riguarda l'altro settore di attività dell'Ufficio relativo 
all'assistenza sanitaria al personale navigante, marittimo e dell'aviazio­
ne civile, erogata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
620/80, nel corso del 1992 saranno tenuti ulteriori corsi di pronto 
soccorso sanitario per il personale, navigante sia marittimo che 
dell'aviazione civile presso le strutture sanitarie pubbliche apposita­
mente autorizzate. 

Sarà dato ulteriore impulso all'organizzazione sanitaria preposta 
all'assistenza al personale navigante procedendo, fra l'altro, a nuovi 
convenzionamenti con specialisti esterni nelle zone nelle quali si è 
maggiormente avvertita tale esigenza. 

Nel corso del 1992 si darà piena applicazione ai rinnovi delle 
convenzioni relative ai medici ambulatoriali e ai medici fiduciari 
convenzionati, convenzioni che scadute nel 1988 sono in corso di 
rinnovo nell'anno 1991. 

Sarà, inoltre, autorizzata la stipulazione di nuove convenzioni con 
medici stranieri che esplicano la loro attività in località estere, sedi di 
porto o aeroporto, nelle quali maggiormente si sia evidenziata l'esigenza 
di garantire l'assistenza sanitaria in forma diretta al personale navi­
gante. 

Continuerà, altresì, nel 1992, l'attività della Commissione medica 
d'appello prevista dall'articolo 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 566/88 competente in materia di ricorsi avverso i giudizi 
di non idoneità permanente al volo espressi dalla Commissione medica 
di 1° grado nei confronti del personale aeronavigante non iscritto al 
fondo volo. 

3. Tab. 19 • SANITÀ 
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Proseguirà, infine, la gestione dei servizi di pronto soccorso 
sanitario aeroportuale da parte dell'Associazione Italiana della Croce 
Rossa, alla quale tale servizio è stato affidato, in via provvisoria, con 
decreto interministeriale 12 febbraio 1988, e sarà assicurata, ove 
possibile, una revisione, organicamente articolata, di detti servizi che 
tenga conto, fra l'altro, della utilizzazione di almeno 2 autisti, in luogo 
dell'unico attualmente previsto. Detto potenziamento sarà effettuato 
almeno in quegli aeroporti nei quali il traffico aereo sia particolarmente 
intenso e nelle fasce di orario prefissate. 

Detta esigenza, rappresentata non solo dalle OO.SS. ma anche dal 
Ministero dei Trasporti, è finalizzata alla necessità di assicurare un 
servizio sanitario aeroportuale il più possibile a livello di quello degli 
altri Stati europei in vista anche della realizzazione del Mercato Comune 
europeo e del potenziamento del numero del personale medico e delle 
autoambulanze già effettuato nei principali aeroporti italiani. 

SERVIZIO ISPETTIVO CENTRALE 

Con decreto ministeriale 8 novembre 1990 sono state rideterminate 
le competenze del Servizio Ispettivo Centrale, anche per effetto della 
legge n. 37/89 (articolo 4, comma 2: «L'attività di accesso e di ispezione 
presso gli uffici delle Unità Sanitarie Locali rientrano nelle attribuzioni 
del Servizio Centrale per la Programmazione»). 

Pertanto, al Servizio Ispettivo Centrale sono ora demandate: 
le attribuzioni di vigilanza ed ispezione in campo mèdico nei 

settori di competenza del Ministero della Sanità; 
le competenze previste dalla legge 7 agosto 1986, n. 462 in 

materia di prevenzione e repressioni delle frodi alimentari. 

In relazione alla specificità delle competenze spettanti alle singole 
Direzioni Generali ed Uffici Centrali equiparati altre funzioni a carattere 
istruttorio e di rilevazione già attribuite al Servizio Centrale Ispettivo 
sono ora esercitate da detti uffici secondo competenza per materia. 

SERVIZIO CENTRALE PER LE DIPENDENZE DA ALCOOL 
E SOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE 

Il Servizio Centrale per le dipendenze da alcool e sostanze 
stupefacenti o psicotrope - istituito con l'articolo 3 della legge 26 
giugno 1990, n. 162, costituito con decreto ministeriale 25 luglio 1990 
ed articolato in cinque settori, relativi rispettivamente agli affari 
generali, ai temi della tossicodipendenza ed AIDS, all'alcoolismo, al 
tabagismo ed alla epidemiologia - svolge compiti di indirizzo e di 
coordinamento per le politiche e i programmi inerenti il trattamento 
delle dipendenze su tutto il territorio nazionale di raccolta ed 
elaborazione di dati, di emissione di pareri e procedure varie in campo 
farmacologico. 

Sul Capitolo 4400 (Spese per il funzionamento - compresi i gettoni 
di presenza, i compensi ai componenti, le indennità di missione e il 
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rimborso spese di trasporto ai membri di consigli, comitati e 
commissioi estranei all'Amministrazione della sanità - del Servizio 
centrale per le dipendenze da alcool e sostanze stupefacenti o 
psicotrope), è previsto uno stanziamento di lire 400 milioni, che verrà 
così utilizzato: 

- per acquisto di libri pubblicazioni, abbonamenti e riviste, 
abbonamento agli atti parlamentari, eccetera, ai fini del funzionamento 
degli Uffici (settori) del SE.CE.D.A.S.; 

- per acquisti di videoscritture, mobili, arredi, fotocopiatrici da 
tavolo, calcolatrici, personal computers, duplicatori e telefax non forniti 
dal Provveditorato generale dello Stato, ai fini del funzionamento degli 
Uffici; 

- per rilegatura Gazzette Ufficiali ed altri atti di interesse ai fini di 
consultazione; 

- per contratti per attività di segretario e di supporto per il 
funzionamento del SE.CE.D.A.S.; 

- per contratti di manutenzione di beni vari (fotocopiatrici, 
calcolatrici, eccetera) non forniti dal Provveditorato generale dello 
Stato; 

- per minute spese urgenti per evitare interruzioni nel funziona­
mento dei mezzi e attrezzature in dotazione al Servizio; 

- per compensi, gettoni di presenza, indennità di missione e 
rimborsi spese di trasporto ai componenti ed esperti di consigli, 
comitati e commissioni con particolare riferimento alle tossicodipen­
denze e all'alcoolismo circa i compiti di indirizzo che il SE.CE.D.A.S. 
deve svolgere. 

Sul Capitolo 4401 (Spese per studi e ricerche relative agli aspetti 
farmacologici, tossicologici, riabilitativi, sociali, educativi, preventivi e 
giuridici in tema di droghe, alcool e tabacco) figura uno stanziamento di 
50 milioni, che verrà utilizzato per stipulare contratti a trattativa privata 
per studi e ricerche sulle problematiche di maggior rilievo ai fini della 
politica sanitaria del Ministero nel settore. 

// Capitolo 4402 (Spese per l'informazione e l'educazione sanitaria, 
nonché per studi e ricerche finalizzati alla prevenzione della patologia 
da fumo) non presenta indicazione di stanziamento in quanto istituito 
per memoria. 

In relazione alle somme che affluiranno all'entrata del bilancio 
statale, Capo XX, Capitolo 2522 ai sensi dell'articolo 8 della legge n. 52 
del 1983 (proventi delle sanzioni amministrative comminate per la 
violazione del divieto di propaganda pubblicitaria dei tabacchi lavorati) 
saranno decise le più idonee iniziative ai fini delle prevenzioni della 
patologia da fumo. 

Neppure il Capitolo 4410 (Quota del gettito derivante dalla vendita 
di beni confiscati a seguito di operazioni antidroga, da assegnare alle 
regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano per essere 
destinate ad attività di recupero dei soggetti tossicodipendenti) -
presenta indicazione di stanziamento in quanto pur esso istituito «per 
memoria». 

In relazione al disposto dell'articolo 25 della cennata legge 26 
giugno 1990, n. 162, il ricavato della vendita dei beni confiscati a seguito 
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di operazioni antidroga affluirà all'apposito capitolo 241 O/Entrata del 
bilancio dello Stato. 

L'importo totale affluito in conto entrate, sarà ripartito, in parti 
uguali, sulla base di specifiche richieste, tra il Ministero dell'interno e 
questo Ministero con assegnazione al capitolo di spesa di cui trattasi. 

Dovrà, inoltre, essere istituito al momento opportuno apposito 
capitolo per il trasferimento dei Fondi provenienti dalla Presidenza del 
Consiglio ex legge 162/90 per specifici progetti in materia di 
tossicodipendenze. Tale Capitolo sarà utilizzato per la realizzazione dei 
progetti che il Ministero della sanità presenterà al riguardo, oltre a 
quelli già presentati alla Presidenza del Consiglio nel 1990. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

Le previsioni di Bilancio per l'anno 1992 e per il triennio 1992-1994 
tengono conto delle indicazioni e degli obiettivi generali di contenimen­
to e riqualificazione della spesa. 

Le competenze generali dell'Istituto sono state notevolmente 
ampliate da numerosi provvedimenti normativi che continuano ad 
attribuire nuovi ed impegnativi compiti. 

È necessario, in conseguenza, avere maggiori disponibilità finanzia­
rie per supplire alla carenza di attrezzature, mezzi e risorse umane. 
Esigenza ancor più avvertita in sede di previsione della spesa per l'anno 
finanziario 1992, tenuto conto del nuovo contratto riguardante il 
personale del comparto ricerca recepito con decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171, con il quale viene reso 
esecutivo l'accordo, per il triennio 1988-1990, concernente lo stato 
giuridico ed economico del personale delle istituzioni e degli enti di 
ricerca e di sperimentazione, di cui all'articolo 7 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68. 

La copertura del relativo onere e le occorrenti variazioni di bilancio 
sono previste dalla Legge 12 gennaio 1991, n.4 (Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto legge 13 novembre 1990, n.326, recante 
disposizioni urgenti per assicurare l'attuazione dei rinnovi contrattuali 
relativi al triennio 1988-1990). 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata all'articolo 14 (Norme 
generali di primo inquadramento), all'articolo 15 (Fondo per il 
miglioramento dell'efficienza), all'articolo 16 (Utilizzo del Fondo per il 
miglioramento dell'efficienza), all'articolo 17 (Stipendi) per quanto 
concerne le indennità di funzione, allo articolo 22 (Indennità per 
incarichi di direzione di strutture tecniche e scientifiche e di progetti di 
ricerca), all'articolo 23 (Contratti a termine). 

Esigenza prioritaria e pregiudiziale è la definizione delle gestioni 
fuori bilancio per le quali l'Istituto ha provveduto attraverso la stipula di 
convenzioni ai sensi dell'articolo 2 della Legge n. 519/1973. 

Infatti, con la disposizione da ultimo citata, il legislatore ha dotato 
l'Istituto di gestioni fuori bilancio allo scopo di raccordare opportuna­
mente le sue funzioni peculiari di Istituto scientifico di riferimento per 
il paese con una gestione flessibile, ancorché sottoposta a tutti i 
controlli di legge, di fondi che affluissero su tali gestioni ad integrare 
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quelli previsti dalla dotazione ordinaria soggetta alle regole della 
contabilità generale dello Stato. 

È attraverso questi fondi che l'Istituto ha potuto disporre di 
competenze professionali e tecniche non disponibili di volta in volta 
nell'organico sempre più carente a fronte degli incarichi che lo stesso 
legislatore ed i diversi Ministri della Sanità hanno ritenuto dover 
affidare all'Istituto. 

E attraverso la gestione fuori bilancio che sono state intraprese 
ricerche ed interventi in collaborazione con prestigiose Istituzioni 
scientifiche straniere (vedi N.I.H., Bethesda, U.S.A.; C.E.E., Bruxelles ed 
O.M.S., Ginevra) ed italiane (CNR) che hanno ritenuto di mutuo 
interesse finanziare proposte di ricerca ideate e portate avanti da 
ricercatori dell'Istituto. È infine sempre attraverso la gestione fuori 
bilancio che è stato possibile rispondere alle richieste di intervento 
congiunto sul campo in Italia (la grande maggioranza delle regioni) ed 
all'estero (Dipartimento cooperazione e sviluppo del Ministero degli 
Affari Esteri). 

La soppressione di tali gestioni il cui termine, 1° Marzo 1991, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, 
convertito nella legge 26 aprile 1989, n.155 viene differito ai - sensi 
dell'articolo 18, comma 1, della legge 20 maggio n. 158 al 30 novembre 
1991, pone la necessità di elaborare, comunque, degli strumenti 
normativi che, facendo salvo il principio dell'unità del bilancio statale, 
consentano la continuazione delle attività per le quali gli Enti 
finanziatori erogano i fondi necessari alla ricerca scientifica di questo 
Istituto. 

In mancanza di un rimedio legislativo nel settore, ovvero di ritardi 
nell'esame e nell'approvazione di provvedimenti normativi, l'Istituto 
vedrebbe drasticamente ridotte le sue possibilità di incidere significati­
vamente nella realtà sanitaria del Paese in un anno in cui il Paese stesso 
dovrebbe - anche per scadenze comunitarie - più contare sulla 
opportuna e flessibile utilizzazione del suo massimo Organo tecnico 
scientifico di ricerca sanitaria come previsto dalla legge n. 833 del 
1978. 

Devono, altresì, evidenziarsi i problemi connessi ad un improcrasti­
nabile aspetto strutturale ed organizzativo interno la cui soluzione, sotto 
il profilo finanziario, è condizionata dall'entità dello stanziamento del 
capitolo n. 4538 (Spese per il funzionamento e per le manutenzioni 
dell'Istituto superiore di sanità). 

Su tale capitolo gravano, tra le altre, le spese relative all'utenze di 
luce, acqua, gas, nonché quelle riguardanti i numerosi interventi di 
adeguamento degli ambienti di lavoro alle vigenti norme di sicurezza, 
oggetto tra l'altro di apposite relazioni all'Onorevole Ministro. 

Altro capitolo sul quale è necessario richiamare l'attenzione è il 
cap. 8221 della categoria XI (Spese per la ricerca scientifica») i cui fondi 
sono utilizzati per: 

- sviluppo e valutazione delle conoscenze scientifiche rilevanti ai 
fini del miglioramento della salute del paese; 

- studio anche mediante modelli biologici o ambientali caratte­
rizzati dal diverso livello di integrazione delle cause, remote e prossime, 
dei meccanismi delle principali forme di patologia; 
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- analisi della rilevanza dei diversi modelli biologici o ambienta­
li, per la elaborazione di adeguate strategie di prevenzione primaria; 

- valutazione dei rischi connessi con la produzione e l'impiego di 
energia e di sostanze chimiche; 

- elaborazione, valutazione, standardizzazione e controllo delle 
metodologie e dei principali strumenti utili alla prevenzione secondaria 
alla diagnosi ed alla terapia delle malattie; 

- identificazione di criteri di valutazione dello stato di salute 
della popolazione; 

- verifica della funzionalità delle strutture che agiscono nell'am­
bito del Servizio sanitario nazionale, al fine di corretto sviluppo dei 
modelli di adeguamento e razionalizzazione dei settori operativi; 

- studio dei modelli di informazione e di intervento sui diversi 
settori di competenza dello Stato per i quali è prevista la consulenza 
dell'Istituto Superiore di Sanità. 

L'Istituto continua, tra l'altro, ad avere l'inderogabile necessità, per 
l'adeguamento tecnologico, di dotarsi delle seguenti grandi attrezzature: 

- un laboratorio «pulito» attrezzato per l'analisi chimica e la 
manipolazione, in condizioni di sicurezza, delle sostanze chimiche 
altamente tossiche; 

un tomografo ad emissione di positroni per lo studio del 
metabolismo dei farmaci e sostanze tossiche; 

- un sistema di stabulazione a scatola chiusa per il controllo dei 
vaccini veterinari; 

- armadi di sicurezza per determinati solventi, acidi e bombole; 
- sistemi per la sintesi e l'analisi di sequenze di DNA e pro­

teine; 
- sistemi per completamento dell'automazione delle unità opera­

tive scientifiche e tecniche. 

Di fondamentale importanza risultano poi, anche alla luce dèi 
nuovo contratto, le problematiche concernenti la qualità e quantità di 
personale occorrente a ciascuna articolazione dell'Istituto per svolgere 
il proprio carico di lavoro, nonché per rendere all'utenza servizi sempre 
più efficienti ed efficaci, migliorando nel contempo l'economicità 
dell'azione svolta. 

L'esigenza di enucleare e quantificare le professionalità proprie nel 
settore della r icercala riformulazione nel regolamento interno, la 
nuova pianta organica e le innovazioni in materia di reclutamento del 
personale e di chiamata in servizio del vincitori di concorso, rapportate 
a vecchia dotazioni organiche che non tengono conto delle numerose 
ulteriori attribuzioni che varie normative hanno assegnato all'Istituto, 
portano ad attribuire alla materia del personale una rilevante attenzione 
ed una urgenza di adeguate soluzioni. 

In tale contesto, non sarà tralasciato l'esame di alcune indifferibili 
necessità di regolarizzare - in analogia a quanto avvenuto in altri enti 
del comparto ricerca la posizione, ancorché in materia graduale, di 
personale «a contratto». 

Né sono state o saranno tralasciate da parte dell'Istituto, le 
possibilità di far affluire presso le Sezioni di Tesoreria provinciale dello 
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Stato, a favore dell'erario, maggiori proventi, con l'adeguamento delle 
tariffe per i servizi resi dall'Istituto stesso, come di recente stabilito con 
il decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 1990 {Gazzetta 
Ufficiale n. 301 del 25 dicembre 1990). 

Alcune considerazioni andrebbero, inoltre svolte, per la stretta 
correlazione con le proposte di bilancio per l'anno 1992 e per il triennio 
1992-1994, sia, per quanto riguarda la possibilità per l'Istituto di essere 
ammesso, ai sensi dell'articolo 8 del disegno di legge, in corso di esame, 
concernente il «Riordinamento del Servizio sanitario nazionale» 
direttamente a beneficiare degli investimenti di cui all'articolo 20 della 
legge 11 marzo 1988, n.67, sia per la proposta di dotare l'Istituto di 
autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, come 
previsto per gli Enti e le istituzioni pubbliche nazionali di ricerca a 
carattere non strumentale di cui alla legge 9 maggio 1989, n. 178. 

Al riguardo è appena il caso di evidenziare come l'approvazione 
della legge di riforma del Servizio sanitario nazionale e l'adozione dei 
Decreti delegati porterebbe ad una conseguenziale revisione degli 
stanziamenti di bilancio. 

In particolare per quanto riguarda l'inclusione dell'Istituto tra le 
Istituzioni «a carattere non strumentale - o a carattere strumentale 
(come proposto dalla Commissione Giannini), dall'esame delle caratte­
ristiche del lavoro dell'Istituto stesso, relativa all'ultimo decennio e 
documentato dalle annuali relazioni che l'Istituto Superiore di Sanità 
prepara per il Parlamento, è facile rendersi conto del ruolo centrale che 
vi svolge la ricerca scientifica a carattere fondamentale e/o orientato. 
Essa assorbe infatti oltre la metà delle risorse in termini di mezzi e 
personale e si attua tra l'altro anche mediante un'imponente rete di 
convenzioni, accordi, scambi, collaborazioni di variò genere, con le 
Università e gli altri Enti di ricerca. A puro titolo esemplificativo, si fa 
presente che nel 1990 l'Istituto aveva in corso circa 200 convenzioni e/o 
contratti ai soli fini di ricerca scientifica con Istituzioni italiane e 
straniere, per un importo complessivo di circa 100 miliardi di lire, cioè 
largamente superiore alla frazione del bilancio dell'Istituto assegnata 
alla ricerca. 

Inoltre nel corso del quinquennio 1985-1989 l'Istituto ha prodotto 
complessivamentte oltre 2000 pubblicazioni (oltre 400 per anno) su 
qualificate riviste internazionali, su temi di ricerca di baae e/o orientata 
oltre a numerosi altri prodotti scientifici (brevetti, protocolli eccetera). 

È nello scambio continuo di conoscenze, di esperienze e sovente 
anche di persone con il mondo scientifico italiano ai suoi livelli migliori 
che l'Istituto Superiore di Sanità non solo mantiene un adeguato livello 
scientifico e culturale ma si propone stabilmente come una opportunità 
non marginale di ricerca di alta qualità per i giovani ricercatori neo­
laureati. 

L'esperienza acquisita nell'autonoma attività di ricerca costituisce il 
presupposto per assolvere efficacemente al ruolo che la legge n. 519 del 
1973 gli assegna: il supportò al Ministro della Sanità e al Servizio 
Sanitario Nazionale sui più diversi temi di sanità pubblica. 

È, più precisamente, attività di controllo, intervento e consulenza. 
Non si vuole discutere se l'esercizio di queste funzioni sia tale da 

costituire l'attività prevalente dell'Istituto ma è indubbia l'esigenza di 
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essere dotati di quella autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e 
contabile che consentirebbero all'Istituto di essere confermato come 
struttura all'avanguardia, anche in campo internazionale, della ricerca 
scientifica avanzata. 

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE 
E LA SICUREZZA DEL LAVORO 

Il 1992 è un anno importante per la realizzazione del mercato unico 
Europeo e in particolare per gli effetti ed i riflessi che la fusione ed 
integrazione tra i 12 Paesi europei avrà sul settore della protezione della 
salute e della sicurezza nel lavoro. 

LTSPESL, in qualità di organo tecnico scientifico del Ministero 
della sanità ed Istituto Scientifico delegato alla ricerca, allo studio ed 
alla sperimentazione dei criteri e delle metodologie per la prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali, intende portare il proprio 
contributo alla evoluzione del concetto di sicurezza e di tutela della 
salute proiettato verso la nuova ottica dell'Europa Unita. 

Infatti, come già sviluppato negli anni '90 e '91, continuerà ad 
organizzare, presso i propri Centri Ricerche di Monteporzio Catone e di 
via Casilina, convegni, conferenze, incontri con i maggiori esperti delle 
tematiche antinfortunistiche in campo nazionale e comunitario ed altre 
iniziative volte a stimolare il settore della ricerca pubblica e privata, il 
mondo politico, sindacale e industriale e l'opinione pubblica in 
generale ad affrontare il grande tema della sicurezza e della prevenzione 
dei rischi da lavoro nell'Eurooa degli anni '90, portando un notevole 
contributo all'opera di normalizzazione legislativa, tecnica e organizza­
tiva già in corso di realizzazione. 

Come è ormai noto l'Istituto è una valida realtà che ha assunto una 
funzione e un ruolo ben preciso nel multiforme settore della 
prevenzione dei rischi e dai danni da lavoro. Dopo aver superato le non 
poche difficoltà organizzative dei primi anni di vita, l'Istituto ha puntato 
le proprie forze, attualmente sempre in continua diminuzione per il 
pensionamento di circa 220 unità sul già ridotto organico di 1525 unità, 
alla ricerca nei settori della prevenzione, degli infortuni e delle 
tecnopatie, con particolare riguardo alla continua evoluzione degli 
impianti, dei materiali e dei processi produttivi e, di riflesso, ai sempre 
crescenti rischi imposti dal processo tecnologico. 

È dovere di uno Stato come l'Italia, che è una delle sette nazioni più 
industrializzate del mondo, allinearsi, alle soglie del duemila, anche ai 
massimi livelli di sicurezza sul lavoro. 

Per questo l'Istituto chiede di essere potenziato e messo in grado di 
assumere le funzioni di coordinamento, di armonizzazione e di indirizzo 
tecnico-scientifico che gli spettano, all'interno del Servizio Sanitario 
Nazionale e in fattiva collaborazione con l'ISS, l'altro organo tecnico-
scientifico del Ministero della Sanità. 

Nel nuovo quadro tecnologico normativo che si sta delincando in 
Italia e in Europa, dopo le numerose direttive comunitarie emanate e in 
corso di emanazione, si prospetta per l'Istituto un diverso e più 
significativo impegno che valorizzi meglio del passato il contributo 
professionale dei propri operatori tecnici. 
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Le risorse finanziarie per la prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali rappresentano all'incirca l'I per cento del totale 
dei fondi del Servizio Sanitario Nazionale,con un impegno globale di 
circa 5000 addetti in servizio nelle varie UU.SS.LL. e presidi multizo nali 
e di circa 1300 (su un organico di 1525) in servizio nelle Direzioni e 
laboratori di ricerca centrali e nei 34 dipartimenti periferici, rispetto ad 
una necessità almeno doppia di personale specializzato. 

È necessario procedere nel corso del 1992 ad una standardizzazione 
globale del sistema «sicurezza e prevenzione dei rischi da lavoro» che 
presupponga: 

la definizione di una strategia di interventi; 
la messa a punto delle metodologie di rilevazione intese come 

monitoraggio ambientale e biologico; 
la definizione dei criteri di valutazione dei risultati delle rileva­

zioni. 

La Legge n. 833/78 affida all'Istituto, in quanto Istituto Superiore, 
compiti di coordinamento tecnico-scientifico, di standardizzazione e di 
indirizzo per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, pertanto in 
assolvimento di così importanti e vitali competenze istituzionali si 
illustrano qui di seguito le iniziative che il personale tecnico ed 
amministrativo è chiamato ad assolvere nei settori della ricerca 
scientifica, della proposta normativa, dell'omologazione di Stato, della 
prevenzione dei grandi rischi industriali, dell'impatto ambientale e della 
formazione del personale operante nel Servizio Sanitario Nazionale e 
della documentazione ed informazione dei risultati acquisiti. 

A grandi linee l'attività complessiva dell'Istituto si può scindere in 
attività di ricerca e attività omologativa di Stato. 

Le previsioni per il 1992 di cui alla rubrica 26 rappresentano una 
quota pari al 41,2 per cento dell'attività di ricerca e per una quota pari 
al 58,79 per cento attività omologativa. 

Si riportano, di seguito, le linee operative dei Dipartimenti cen­
trali. 

Il Dipartimento tecnologie di sicurezza procederà allo svolgimento di 
attività di studio, ricerca e di predisposizione di specifiche tecniche 
relative a problemi di prevenzione per attività agricole, nei lavori di 
costruzione edilizia e negli impianti chimici (con particolare riferimen­
to a quelli ad elevato contenuto di rischio): apparecchi, macchine, 
impianti e dispositivi soggetti ad attività omologative, con riferimento 
specifico ad apparecchi e recipienti a pressione, ascensori e montacari­
chi, gru, paranchi, idroestrattori, scale aree e ponti sospesi; macchine, 
apparecchi ed attrezzi comportanti condizioni particolari di rischio. 

Inoltre il dipartimento, ai sensi del comma 6 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 619 del 1980, prevede di 
erogare consulenza alle amministrazioni dello Stato, delle Regioni e 
delle Usi in materia di prevenzione nei luoghi di lavoro. 

// Dipartimento omologazione, articolato in un Dipartimento 
centrale, che coordina le attività svolte nell'ambito dei n.34 Dipartimen­
ti periferici, proseguirà nello svolgimento dell'attività di coordinamen­
to, di pianificazione ed organizzazione delle procedure tecniche ed 
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amministrative dei Dipartimenti periferici allo scopo di renderle più 
snelle ed aderenti alle necessità operative. 

Il Dipartimento, inoltre, provvedere all'aggiornamento periodico 
del personale tecnico per mantenerlo al passo con il progresso 
tecnologico ed all'evoluzione delle normative specifiche, nonché alla 
individuazione ed alla assegnazione degli strumenti e dei mezzi di lavoro 
più idonei per l'espletamento delle attività omologative stesse. 

Collaborerà con le Regioni e con le Usi per il successivo 
collegamento tra omologazione e vigilanza periodica. 

D'intesa con il Dipartimento tecnologie di sicurezza e con i 
Ministeri vigilanti, sarà presente con i propri funzionari negli Enti 
normativi europei e nazionali con conseguente partecipazione alle varie 
Commissioni anche in previsione del libero mercato dei prodotti 
industriali che si stabilizzerà dopo il 1992 e predisporrà le pratiche di 
istruttoria riguardanti casi anomali soggetti all'esame dei competenti 
Comitati tecnici dell'ISPESL, formulando, ove ne è il caso, la 
proposizione di bozze di normativa. 

Il Dipartimento centrale inoltre svolgerà direttamente attività 
omologativa presso i paesi esteri della CEE ed extra CEE di apparecchi a 
pressione ed attrezzature soggette all'importazione in Italia, manterrà i 
rapporti con gli Enti esteri e con i Dipartimenti periferici in ordine 
all'applicazione della direttiva CEE 76/177 attinente lo scambio di 
prodotti industriali nell'area CEE. 

Il Servizio Documentazione e Informazione, dopo aver realizzato ed 
avviato il Sistema Informativo Prevenzionale (S.I. PRE), ha prodotto 
una rete di «canali di comunicazione» attraverso i quali, mediante 
procedure standardizzate, ha attuato un continuo interscambio di 
informazioni prevenzionali. Gruppi di lavoro, in collaborazione con le 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale e delle Regioni, sono stati 
costituiti e sono già operativi, con i seguenti obiettivi in parte già 
realizzati: 

- Servizio ricerche documentalistiche: acquisizione e diffusione 
di documentazione scientifico-prevenzionale; avvio INPUT esterni; 
diffusione delle prime guide tecniche relative a normativa e sicurezza 
nei luoghi di lavoro e ambiente. 

- Infortuni: elaborazione dati statistici e diffusione dell'Atlante 
Nazionale Infortuni (già realizzato) su dati INAIL e preparazione di 
Atlanti Regionali disaggregati per tipi di lavorazione, su richiesta delle 
Regioni stesse. 

- Malattie professionali: ricognizione sui dati nazionali in 
rapporto alle rilevazioni territoriali. Saranno forniti dati relativi ai casi 
di malattie professionali distribuite per tipo di attività lavorativa con 
disaggregazione territoriale fino alla USL. 

- Correlazione tra patologie e professioni: studi statistici sulle 
mortalità professionali relative alle diverse categorie lavorative. 

- Anagrafe nazionale luoghi di lavoro, comparti, profili di 
rischio, soluzioni: verifica della possibilità di correlare dati informativi 
sistematici provenienti da diversi centri di studio di igiene del lavoro a 
livello mondiale. 
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INFO: Prosecuzione della costruzione della Banca Dati nazio­
nale che contenga informazioni su soggetti e strutture operanti nel 
settore prevenzionale e attivazione del servizio informazione all'esterno. 

- Banca dati prodotti chimici: attuazione di un sistema specifico 
di informazioni relativo ai preparati pericolosi e nocivi studiato e 
strutturato in modo da renderlo più accessibile all'utenza nazionale. 

Tale sistema informativo scaturisce dalla necessità di meglio 
orientare e qualificare gli interventi prevenzionali negli ambienti di 
lavoro, sentita da più parti e ribadita anche dalla Commissione 
Parlamentare di inchiesta sulle condizioni dei lavoratori nelle aziende. 

La raccolta e le analisi della documentazione tecnico-scientifica più 
qualificata proveniente da fonti interne all'Istituto, da altre istituzioni 
nazionali e internazionali continuerà ad essere effettuata secondo 
schede-modello e inserite in Personal Computers per una più rapida e 
soddisfacente consultazione da parte degli utenti interni ed esterni 
all'ISPESL. 

Per tutto quanto esposto sarà necessario continuare la formazione 
del personale attraverso specifici corsi. 

Il Servizio Documentazione e Informazione continuerà altresì la 
gestione della Biblioteca e dell'Emeroteca e proseguirà la propria 
attività editoriale con la pubblicazione della Rivista scientifica «Preven­
zione Oggi», del Bollettino «Fogli di Informazione» e di specifiche 
normative tecniche attinenti il settore della prevenzione e della sicu­
rezza. 

L'attività di ricerca del Dipartimento Insediamenti Produttivi ed 
Impatto Ambientale si concretizzerà nell'attuazione di specifiche 
ricerche elencate nel piano di attività dell'Istituto con riferimento a 
progetti riguardanti: 

sicurezza degli impianti a rischio di incidente rilevante; 
localizzazione; 
inquinamento; 
emergenza. 

Nel corso del 1992 il Dipartimento sarà inoltre impegnato in n. 4 
progetti di ricerca extra murali, approvati e finanziati dal Ministero 
dell'Ambiente e dal Ministero del Lavoro. 

Nell'ambito delle proprie competenze istituzionali il Dipartimento 
assicurerà, altresì, attività di consulenza e di assistenza agli Organi dello 
Stato delle Regioni e del Servizio Sanitario Nazionale, nonché attività di 
collaborazione con le Università, Ministero dell'Ambiente, Ministero del 
Lavoro, Presidenza del Consiglio dei Ministri, CNR ed altri organismi 
scientifici. 

Il Dipartimento esplicherà inoltre le attività spettanti all'Istituto 
quale «Organo Tecnico» di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 175 del 1988, ed in particolare assicurerà le funzioni 
di supporto tecnico per l'attuazione degli articoli 18 e 20 del predetto 
Decreto del Presidente della Repubblica, nei limiti in cui i Ministeri 
della Sanità e dell'Ambiente disporranno di avvalersi dell'Istituto e dei 
suoi funzionari. 

A tale riguardo si fa presente che prosegue l'attività istruttoria 
prevista dall'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 
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n. 175 del 1988 ammontando a 20 gli impianti a rischio di incidente 
rilevante sui quali l'Istituto sta operando in qualità di organo tecnico ed 
a 7 quelli in cui i funzionari dell'Istituto, con decreto dei Ministri della 
Sanità e dell'Ambiente, sono stati nominati responsabili dell'Istruttoria. 

Il Dipartimento esplicherà altresì una specifica attività di supporto 
al Ministero della Sanità ed al Ministero dell'Ambiente, per la procedura 
di Valutazione Impatto Ambientale (VIA) di impianti industriali per la 
produzione di energia ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 10 agosto 1988, n. 377 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 dicembre 1988. 

Nel corso del 1992 il Dipartimento sarà inoltre impegnato in n. 4 
progetti di ricerca finanziati da Amministrazioni pubbliche esterne, 
Ministero dell'Ambiente e Ministero del Lavoro ed approvati dal CIPE. 

Il dipartimento Igiene del Lavoro ha predisposto, nell'ambito del 
nuovo piano triennale di attività (92-94), il mantenimento delle tre linee 
generali di ricerca, già definite in precedenti piani di attività: 

Progetto I - Individuazione dei fattori ambientali di rischio 
emergenti nei settori delle tecnologie avanzate o convenzionali in 
rapida evoluzione; 

Progetto II - Definizione delle metodologie di rilevazione dei 
fattori ambientali di rischio; 
Progetto III - Individuazione dei criteri per la programmazione degli 
interventi tecnici di prevenzione intesi come rimozione delle cause di 
rischio e/o bonifica degli ambienti di lavoro. 

Nell'ambito della prima linea di ricerca, il dipartimento prevede di 
orientare l'attività su alcuni cicli tecnologici di particolare interesse 
quale: la produzione e la lavorazione dell'alluminio, la produzione e la 
formulazione dei fitofarmaci, le problematiche connesse con la 
innovazione tecnologica nel settore della petrolifera e della petrolchimi­
ca, nonché lo studio del rumore nella produzione dei tubi metallici. 

Per quanto attiene al secondo progetto generale, il dipartimento 
continuerà nello studio per la messa a punto delle metodologie di 
rilevazione degli inquinanti chimici e fisici. 

In particolare, tra gli inquinanti chimici, saranno presi in esame le 
metodologie di analisi di sostanze diffusamente presenti negli ambienti 
di lavoro, quali: i solventi organici clorurati, gli esteri fatalici, i pesticidi, 
i gas inorganici, eccetera. 

Verrà presa in esame la messa a punto di protocolli o linee guida 
per gli interventi di prevenzione in alcuni ambienti di lavoro, ed in 
particolare negli ambienti ospedalieri per la definizione dei rischi da 
radiazioni connessi all'uso di apparecchiature di diagnosi e cura (TAC, 
RMN, PET, LASERTERAPIA, ecc.), verrà altresì continuata una ricerca 
a vasto raggio sulla affidabilità degli strumenti di rilevazione automati­
ca, con particolare riferimento a quelli utilizzati per la misura dei gas 
anestetici nelle sale operatorie. 

Nell'ambito della terza linea di ricerca, relativa agli interventi di 
prevenzione, sono previste una serie di ricerche sulle tecniche di 
smaltimento non inquinante delle sostanze tossiche (termodistruzione 
catalitica dei policloro bifenili, assorbimento dei gas floururati su 
allumina e dei polinucleati azomatici su carbone attivo, eccetera). 
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È infine previsto un progetto di ricerca sulla valutazione della 
efficienza dei mezzi personali di protezione, con particolare riferimento 
a quelli delle vie respiratorie e la conclusione di una ricerca sulla 
bonifica da rumore in alcuni ambienti sede di lavorazioni di carpenteria 
metallica. 

// Dipartimento di Medicina del Lavoro continuerà a svolgere 
l'attività di ricerca seguendo il programma presentato in seno al 
Comitato Tecnico-Scientifico dell'Istituto e da esso approvato sui temi 
propri del Dipartimento che comprendono la Fisiologia del Lavoro e 
l'Ergonomia, la Patologia del Lavoro, la Fisiopatologia Sperimentale, la 
Epidemiologia Occupazionale, la Psicologia e la Sociologia del 
Lavoro. 

Verrà quindi continuata la collaborazione con Istituti Universitari 
per lo svolgimento dei temi delle ricerche. 

Verranno svolte inoltre attività di ricerche nell'ambito della 
Fisiologia del Lavoro e dell'Ergonomia utilizzando la camera climatica 
sistemata nel centro di Monteporzio. 

Incoraggiati dall'accoglienza favorevole che hanno trovato, anche 
all'estero, i protocolli diagnostici relativi alla sorveglianza sanitaria dei 
lavoratori dell'industria esposti ai rischi indicati nella tabella annessa 
alle Norme generali per l'Igiene del Lavoro (Decreto del Presidente 
della Repubblica 303/56), verranno messe a punto e pubblicate le 
metodiche per la sorveglianza dei lavoratori esposti in agricoltura. 

* * * 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 e successive 
modificazioni sono annessi al presente stato di previsione i conti 
consuntivi relativi all'esercizio 1990 dei seguenti Enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria: 

1. - Lega italiana per la lotta contro i tumori (*). 
2. - Istituto fisioterapici ospitalieri (*). 
3. - Istituto per lo studio e la cura dei tumori «Fondazione Pascale» di 

Napoli (*).' 
4. - Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori di 

Milano (*). 
5. - Istituto neurologico «C. Besta» di Milano (*). 
6. - Istituto scientifico per lo studio e la cura dei tumori (Istituto 

Nazionale per la ricerca sul cancro) di Genova (*). 
7. - Istituto per l'infanzia «Giannina Gaslini» di Genova (*). 
8. - Ospedale infantile Pie Fondazioni «Burlo Garofalo e Alessandro e 

Aglaia De Manussi» di Trieste (*). 
9. - Istituto nazionale di riposo e cura per anziani «V. Emanuele II» di 

Ancona (*). 
10. - Ospedale Maggiore di Milano (*). 
11. - Istituti ortopedici Rizzoli di Bologna (*). 
12. - Ente Ospedaliero Policlinico «S. Matteo» di Pavia (*). 
13. - Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico «Saverio De 

Bellis» di Castellana Grotte (*). 
14. - Ospedale Oncologico di Bari (*). 
15. - Associazione italiana della Croce rossa (*). 

(*) Non pervenuto alla data del 15 luglio 1991. 
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